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l l taresco del Codioe fnsolstn 
del 11)41 ma da uno spir i lo op­
posto, e cita il fatto — assai 
hi.,niflcativo — che un einen-
dnnicnto tendente appunto ad 
estendere la competenza dei 
tr ibunali mi l i tari anche ai ci­
vi l i aventi « o b b l i g h i mil i tari 
potenzial i », ( secondo la tesi 
at tuale di Moro) , venne respin­
to dalla Cost i tuente . 

« Se la interpretazione del­
l'art. 103 caldeggiata dal l 'ono­
revole Moro dovesse prevalere 
oggi in seno al « a l l i n e i l o — 
ne deduceva l 'editoriale «Iella 
« Voce » — si avrebbe dunque 
per la prima vol ln in Italia 
dal 1918 in poi un governo 
che si prefigge intenzional­
m e n t e di violare la ( losl i tu-
y i o n c poiché altra cosa è I-
gnorarln, come si e fatto fino­
ra, e nltra cosa è emanare 
n u o v e dispos iz ioni chiaramen­
te ispirate al tota l i tar ismo fa-
t.cl%ta del 1941 e in aperto 
contrasto con i comandi costi­
t u z i o n a l i » . La conclusione po­
l i i ira del giornale, dopo un 
r i c h i a m o doi socialdemocratici 
e dei l iberali alla coerenza. e 
in un Interrogativo: < Quali 
sono gli uomini e le forze 
che spingono i-i questa dire­
z ione? Lo dica chiaramente 
l 'on. Moro |n coni ' f i ss iono e 
in Assemblea. Tul io sarà più 
chiaro , e sarà più facile de­
cidere la quest ione dei tribù 
nol i mil itari secondo qu'-lln 
sp ir i lo di democrazia che chie­
de di valutare le forze imli-
t iehe per quel lo che esse real­
m e n t e contano, e non per quan 
l o esse sotterraneamente ope­
rano T. 

Quali sono queste forze l'o­
norevole Moro non lo dirà. 
ma è come se già lo avesse 
l icito. 1-» coro con Tavianl e 
con Co lombo: queste forze e 
quest i uomini sono la segre 
leria fanf.iniatia della I). (1 
<• la sua delegazione nel go 
verno Segni Come enndizio 
Piarono l'atto di nascita del 
governo Segni imponendone la 
soggezione nlla destra econo 
mica (accordo Fanfani-Mala 
godi e caso- l imite ilei patti 
agrar i ) , cosi ora ne coiiilizìo 
unno l'attività sul terreno co 
. s t ihiz ionale: e ciò non soltan­
to per conservare stru-nenfl 
di persecuzione e per imne 
«lire una rottura con l'crcdil* 
«li Scelbn. e con i grnpnl «U 
estrema destra, ma per imne-
«lire -he si inizi «piel proci-ssr 
di democraU77azione del lo Sta 
l o che è inconci l iabi le con ' 
programmi ri e 1 1' uii>"i'.-iliMn< 
clerica le. I-Td è su rio eh e ' 
partit i minori , come le «•«li­
velli ì an l i - fanfan iane «lell/n D.C 
h a n n o di cln- rìHellere. 

FORZE CLERICALI, INDUSTRIALI E AGRARI PER UN RITORNO ALLO "SCELBISMO,, 

Attraverso l'operazione "tribunali militari,, 
si vuol ricreare a Bologna il clima delta rissa 

I processi sono solo l'ultimo episodio di una catena di ben concreti e deliberati inter­
venti: dalle denunce della questura alle autorizzazioni di Moro - La risposta popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , se t t embre . — 
71 c ic lo è ch iuso . Per l'ultima 
volta il c o l o n n e l l o pres idente 
della Corto ha por/afo In ma 
n o alla r i s i e ra pronunc iando , 
« in nome del popolo italia­
no », |a sentenza nel proces­
so a carico dì un c ivi le . Set 
te ufficiali con la sciarpa blu 
— i c inque «indic i , il pubbli­
c o ministVro, il cance l l i ere — 
«•.scono in fifa dalla porticina 
a destra, l'imputato in bor­
ghese accompagnato da due 

Pubblico Ministero, viaggiore 
B u e c h i , rappresentante della 
Procura Militare di Bologna 
— n a s c e v a da l la consapewo-
lezza che quanto si andava 
celebrando in aula era aia in 
pratica superato dalla pole­
mica ampiamente sviluppata­
si in tutto il paese e dai ri­
sultati pol i t ic i cui que l la po­
lemica era g iunta ; e dal la 
cosc ienza che i process i con­
tro Piazzi, n i m i c h i . Armaro-
li. Cantayalll. Medici, Bastia-
nclli, Grazia, la detenzione 

Un (.energie aberrerà 
a! campo Darby di Tombolo 

PISA. 12. — Al Campo Dar­
by di Tombolo, c'è stato ogni lo 
:^eambio de l le consegne tra l'ex 
colonne' lo comandante e il bri­
gadiere generale John l i . Mi-
ehael is . che 11 25 ottobre, con 
la trasformazione del Suppuri 
«oniriKiiid del l 'USFA. assumerà 
il comando dj-jl SKTAF (Sou­
thern curopeaiTta.sk torci'), co­
stituito dai contincenti di trup­
p e americane che dall'Austria 
saranno trasferiti in Italia per 
conto della NATO, malgrado 
i l Parlamento ancora non ab­
bia approvato gli accordi di 
Londra. 

carabinier i in cachi esce dal­
la port ic ina a .sini.sf-a i due 
carabinieri in pennacchio 
rosso e blu. che sono riniasf-
finora impalali sotto la scrit­
ta <• La lettor è uguale Iter 
tutti ». si stilano la lucerna 
e si asciugano il sudore. La 
folla fittissima, s c iama in v ia 
Punzacchi. 

Ila detto tino degli avvoca­
ti: « La nota dominatile di 
quest'aula è stato il d i sag io . 
Un disagio c h e iiiresfiuii eia 
s c u n o dei present i , non esc lu­
so certo o n c i co lonne l l o cosi 
cortese, clie s'alzava dalla se­
dia ogni volta che dava la 
parola a un difensore e che 
interrogava gli imputal i con 
tanta gentilezza. Questo disa­
gio — ni q u a l e s embrano e 
stronco uno solo ira tutti, il Repubbl ica e contrar io al « to 

Migliaia di contaci n nel Palermitano 
occupano i feudi sotto il temporale 

Essi esigono l 'assegnazione delle terre non ancora espropr ia le 
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P A L E R M O , 12. — Ieri e 
s t a m a n e il m o v i m e n t o di oc­
c u p a z i o n e de i f eudi nel pa­
l e r m i t a n o si è .svi luppato 
c o n u n a a m p i e z z a senza pre­
c e d e n t i . A i contad in i di 
12 c o m u n i c h e g i à a v e v a n o 
p a r t e c i p a t o a l l e o c c u p a z i o n i 
s i s o n o a g g i u n t i q u e l l i di C a ­
r i n i , M o n t e l e p r e , G i a r d i n e l l o , 
C o n t e s s a E n t e l l i n a . Fr izz i , 
C o l l e s a n o , m e n t r e q u e l l i di 
V a l l e d o l m o , S c i a r a e C o r l e o -
n e s o n o n u o v a m e n t e tornat i 
s u l l e t erre m a n i f e s t a n d o p e r 
Ja i m m e d i a t a a s s e g n a z i o n e . 

O c c o r r e t e n e r e p r e s e n t e 
c h e n e p p u r e la fitta e p e r s i ­
s t e n t e p i o g g i a r a d u t a in q u e ­
s t i g i o r n i su l l ' I so la è v a l s a 
a l i m i t a r e l e g r a n d i m a n i f e ­
s t a z i o n i s u l l e t erre : m i g l i a i a 
d i c o n t a d i n i s p e s s o c o n le 
l o r o d o n n e h a n n o p e r c o r s o 
c h i l o m e t r i e c h i l o m e t r i in 
l u n g h i cor te i , c o n le loro b a n ­
d i e r e di lo t ta p e r r i a f f e r m a r e 
i l l o r o s a c r o s a n t o d i r i t t o e 
p e r c h i e d e r n e l ' i m m e d i a t o 
r i s p e t t o . N e l l a m a t t i n a t a di 
d o m e n i c a c e n t i n a i a di c o n t a ­
d i n i d i Pr i zz i , a c a v a l l o e a 
p i e d i , a c c o m p a c n a t i a n c h e 
d a l s e g r e t a r i o d e l l ' U I L l o c a ­
l e , h a n n o p r o c e d u t o a l l a o c ­

c u p a z i o n e de i f e u d i Molara lunga c o l o n n a di c o n t a d i n i 
di C o l l e s a n o ha poi o c c u p a t o 
i feudi C a m m i s m i e C a v a . 

e F i l a g a , r i s p e t t i v a m e n t e e x 
p r o p r i e t à d e g l i agrar i P r o -
v e n z a n o e A r e z z o . A l t r e c e n ­
t i n a i a di c o n t a d i n i di Carin i . 
M o n t e l e p r e e G i a r d i n e l l o 
h a n n o m a r c i a t o i n s i e m e sui 
f e u d o L o Z u c c o . g ià t ea tro 
d e l l e s a n g u i n o s e ges ta de l 
b a n d i t o G i u l i a n o . 

S t a m a n i d e l e g a z i o n i de i 
c o n t a d i n i di S c i a r a . M o n t e -
l e p r e . G i a r d i n e l l o e Car in i 
s o n o s ta te r i c e v u t e a l l ' a s s e s ­
s o r a t o de l l ' agr i co l tura e a l -
' . 'ERAS d o v e h a n n o r e c l a ­
m a t o l ' i m m e d i a t a a s s e g n a z i o ­
n e d e l l e t erre s c o r p o r a t e e 
l ' a p p l i c a z i o n e de l l imi te dei 
d u e c e n t o e t tar i . 

F a t t o e s t r e m a m e n t e s i g n i ­
ficativo: ia d e l e g a z i o n e di 
S c i a r a era a c c o m p a g n a t a d a l ­
la m a d r e di S a l v a t o r e C a r ­
n e v a l e . S e m p r e ieri , o l t r e 
t r e c e n t o c o n t a d i n i di V a l l e ­
d o l m o . a c a v a l l o , h a n n o m a r ­
c i a t o su i f eud i Cassaro . A r ­
m e n i a , V e r b u n c u a d o . C a l c i -
b a i d a e Rega l ia ! i , q u e s t o 
u l t i m o e x propr ie tà del c a p o 
d e s ì i agrari s i c i l ian i , d o n 
L u c i o T a s c a . 

M a n i f e s t a z i o n i di s i m p a t i a 
s i s o n o m o l t i p l i c a t e tra i c i t ­
tad in i al r i e n t r o de i c o n t a ­
d in i in p a e s e . S t a m a n e u n a 

Angione riconfermato 
sindaco di Cerigno a 

L a elezione del nostro compagno era 
s ta ta inval ida ta dal prefet to di Foggia 

CERIGNOLA «Foggia). 12. — 
La crisi «comunale, soprav\ enti­
tà a seguito della illegale. so­
spensione dee- ' ta ta dr.l prefet­
to contro il sindaco compagno 
Di Virgilio, è «tata risolta sa­
bato stra dal Consigl io comu­
nale . che ha riconfermato a 
maggioranza la e lezione del 
compagno Giuseppe A n c o n e . 
chiamato a succedere a Di Vir­
g i l io Fin dal 29 agosto. La e l e ­
z ione del sindaco, presa con de­
l ibera di urgenza, e slata ac­
colta dai fragorosi applausi del 
pubblico, il quale ha intero 
esprimere, da un lato. la pro­
fonda soddisfazione e dall'altro. 
i l deriderlo della cittadinanza 
di vedere rapidamente norma­
lizzata la situazione. 

Come è noto, il s indaco Di 
Virgi l io , per agevolare il lavo­
ro della Giunta nel periodo 
della sua assenza, rassegno le 

dimissioni daila carica quando 
:-l: fu notificato il decreto pre-
.'ettizio. 11 2x agosto si riuniva 
pertanto il Consigl io comunale 
por procedere alla sua sostitu­
zione; il prefetto invalidò la 
seduta e la e lezione del com­
pagno Angione. che aveva ri­
portato i voti del la maggioran­
za socialista e comunista, no­
nostante la riunione si fosse 
«volta secondo i dettami della 
legge comunale e provinciale. 
Di qui la necessità di una nuo­
va seduta consiliare, con la 
quale sabato è stata riconfer­
mata la elezione del compagno 
A n i i o n e . 

E' ora auspicabile che la 
prefettura convabdi senza in­
duci la decisione del Consiglio, 
permettendo cosi alla ammini­
strazione ponolare di condurre 
avanti la sua saetta politica 
nell'interesse della cittadinanza. 

HO » pol i t ico esistente ì lei pae­
se — è hi deplorevole condi­
z ione de l l e liberiVi cii'ili ne l la 
provincia di Bologna. 

Armarnli, Grazia e gli al­
tri non finiscono impulciti di 
netnzi « dei giudici in divisa 
}>erchù qualche misteriosa ro­
tella d'un ingranaggio astrat­
to a metafisico (qualcosa co­
me «< il processo »> di Kafka) 
si ('• messa i» molo da sola. 
Occorre miri ::eri«» di ben rori-
rreti e deliberati interventi 
Occorre innanzi tutto una de­
nuncili della Que-ttuia. ima 
denuncia rivolta proprio alla 
Magistratura militare, e ve­
dremo, nc\ conti di eptesti 
."«•ri;i:i. come il astenia del 
le denunce sia stato elevato a 
norma abituale da parte del 
questore di Bolmpia Occorri' 
che (ili alti ufficiati della Pro­
cura milit'ir" accolgano la de­
nuncia. r iconoscano In prò 
jiria competenza (indie nei 
ea\> in eu> l'ìmpniaio non sui 
stato mililare neppure un 
"'•orno, r rinviino a «//indizio 
Occorre un « sì » da Itnma: 
e «/lO'Vlo •< :,ì i d i e proviteli-
«/o dall'on Moro, ern appar-
>-o al l ' ini: io un gesto casua­
le e meccanico, quasi ini'iti-
ro 'onlar ia «J;<,-atl«,ii-'om\ ac 
f/nis/a ora un n u o v o sir/ni-
ficaio, dono che sono dive 
nule palesi le intenzioni de l 
Guurdn-iaiUi in •materia. Poi. 
finalmente, è Ivi volta delle 
sciarne blu del Tribunale di 
Via Panzacchi. 

Tutto ciò diviene — è ine 
vitabile — nn fililo pol i t ico, 
.via perchè rientra nel qua­
dro estremamente complesso 
dei colpi portol i , fi Bologna e 
in Emilia al diritti civili e-
couomici, morali, «/nindici dei 
cittadini; sia perche quel che 
accade in questa città e in 
questa regione è f a l a l m c n l e 
destinato, per le eccezionali 
tradizioni di lotta e per l'in-
leu .si.s-si ma vita democrat ica 
d e l l e popolaz ioni , ad assume­
re rilievo e ripercussioni na­
zionali. E qui una cosa va 
della subito Se, come cer 
citeremo di dimostrare è in 
atto nel Bolognese da parte 
d'una scric di autorità un 
tentativo repressivo di chia­
ro carattere reazionario — 
p r o h a h i l m c n l e anche in vista 
delle orinai non lontane ele­
zioni nii i i i i i i i tsfralire — tale 
t enta t ivo non solo non ha spo­
stato finora i rapporti di for­
ze nel sento da costoro au­
spicato; ina, grazie alla se 
renila e a l la ma'tirifii de l l o 
schieramento popo lare , de l l e 
sue organizzazioni P dei suoi 
dirigenti, n o n ha neopure 
raggiunto il risi i 'Info dì dar 
luogo ad una viabile « ten­
sione ». di fare di Bologna e 
dell'Emilia un' « itola » neV.n 
quale { con lras l i volitici sfa­
vo ad Un punto rfi e.sacerhn-
z ione prossimo alla rottura. 
L'onda calma e noderosa del 
m o v i m e n t o democratico Pro 
segue e sviluppa i n i . il suo 
moto di progresso, e lo sv i 
fitppa —. eo ine ioni si ina 
d i r e — « e l s e n s o del « dia­
lo go » e dell' « apertura ». 

Per una coitici l^nza. a ben 
vedere, non fort*tìà^ se ne è 
avuta conferma proprio nelle 
scorse giornate, •mi'einpo'a-
neamentc alla <« gr-tnde piog­
gia » defili arresti, e la con­
ferma è stata fornita dal 
grande festival omvinciate 
del l 'Unità . Meriterà un capi­
tolo a parie la festa della 
stampa comunista, ver la lun­
ga teorìa di «« dispetti » d'o­
gni genere con cui le nuto-
r:tà hanno cercato ili ortac(> 
larnc l'effettuazione e la ria-

d u t o a l la o c c u p a z i o n e de l ^rita. «nnchi* | I T .I»? fri'ihon 
f e u d o Patr ia , de l q u a l e s o n o ff„ ort icolo deM'on. R a i m o n d o 

Manzini Ma qn-'.'h» che fin 
d'ora dev'essere rilevato è i l 
«iiccec<o c o m m o v e n t e s c i c n 
precedenti dì fjiip«'«i fr.tfa po­

lio 
po lo bolno'ie.^r cerne cosa 
pronrìa e alla q'ia'c ti no 
po'o boloo' iesc ha oarfecipa 
f«i in s ch iere scon'inate. ?i n 
za p i» por.si nemmeno proble­
mi d' co 'o ' i ' po'i.':<-o o di d-
st inzioi ie ira i c'i'.fadini, cosi 
come non verrà ÌK mente «-•• 
rhii""dere se via . - jm-inisfa o 
rfcn>ocr\<!t;niìo o m i ' c h ' e o a 
un fiorevt'nin iVn Festa di , ? 

p r e v e n t i v a degli imputati, la 
giurisdizione cui essi erano 
stati sottoposti, erano tutti 
fatti derivanti da una s i tua­
z ione a b n o r m e . 

/ giudici militari di Bolo­
gna hanno deciso di condan­
nare sei dei sette c iv i l i e di 
assolvere i l settimo' con for­
mula dubitativa. Le loro sen­
tenze sono naturalmente cri­
ticabili e contro di esse è sta­
to avanzato r icorso; nifi biso-
Oiitt ricordo re che i s e l l e tiro 
cessi sono so l tanto l 'u l t imo 
ep i sod io d'una lunpa catena 
di avvenimenti, e che si in­
quadrano iti t ino .itolo di co­
se. da esaminare con attenzio­
ne e con preoccupazione. Que­
sto stato di cose — incon-
gruentc con le stesse basi della 

D e l e g a z i o n i si s o n o poi r e ­
c a t e p r e s s o il m a r e s c i a l l o d e i 
carab in i er i e il s i n d a c o . Q u e ­
s t ' u l t i m o ha a s s u n t o l ' i m p e ­
g n o di n o m i n a r e s u b i t o la 
c o m m i s s i o n e per l ' i m p o n i b i l e 
d i m a n o d o p e r a . 

S e m p r e q u e s t a m a t t i n a , 
m a l g r a d o i fitti r o v e s c i d i 
p iogg ia , u n a c o l o n n a di c o n ­
tad in i di C o r l e o n e ha proce 

s tat i s c o r p o r a t i u n a c m q u a n 
t ina d i e t tar i . Il f e u d o e s i t o 
in t err i tor io di M o n r e a l e m a 
i c o n t a d i n i d i C o r l e o n e c h e 
lo h a n n o s e m p r e l a v o r a t o , nei ; ; o i„" r r \ 'nrrì,ai''amnin ' dai 

Grillo o ad un trasteverino 
alla Festa de Noantri. Proprio 
perdio ha avuto 'nono olla 
immediata vigilia dei proces­
si militari, il Fé .'•"al dell'I] 
niti'i lia dato a tutti — amici 
e avversari — ',-; "usura del­
l'inutilità degli iforzi tenden­
ti a colpire il m o i ' m e n l o de 
mocratico emiliano con misu­
re repressive « illa Sceiba » 

" Alla Sceiba », ecco il nati 
to. /Von è la v<ma "olla clic 
l'osservazione viene mtta. ma 
è certo logico e fnodnto rite­
nere c h e le orf/f,ii'zz'/zt.->ni no 
polari e l loro erigenti non 
siano — in qnes*o momento 
'il onesta citta! — il so'n oh-
filettino d e l l ' a l l a g o t'Ifihcra 
le e ant>co.stlinzion,*i'.". Forse 
qnì a Dolorino c'è dii ha ere 
duto di trovare >1 terreno a 
dallo per manifestare la pro­
pria iusoddiufn','">'ie pc la 
soluzione data aU:t ancor re­
cente criii ni'nii •'<"-'n'<\ per 
manifestare la propria nostal 
"•a discriminatoria Un oame 
degli orientameli*! liofilici 

preva lent i in s e n o alle lo'-ali 
organizzazioni d e i par / ì l i go­
vernativi e in s e n o 'die a l te 
sfere del clero, nonché dell'at­
teggiamento parfr.o.armente 
gretto e reazionario dell'asso-
dazione industriali e dell'a­
graria porterà a rafforzare 
un s i m i l e «Indiz io . Ma se que­
sto è vero, se si tenta a Bo­
logna una p o l i t i c i « dei fatti 
compiut i » che sconfina «nesso 
nella provocazione, alio yco-
Po di forzare la ninno al go­
verno e di costrimcrlo ad ab­
bandonare le sue « .opzioni 
programmatiche o a iur pro­
va di debolezza, ebbene allo­
ra sta al governo inoltrare le 
sue reali intenZ'oni. Per 
quanto riguarda i lavoratori. 
e c ioè i pia direttamente col­
piti, essi stanno cementando. 
nel fuoco delle p<'r<jenizif>/ii, 
i loro legami nifi uro /ond i 
con tutti gli strati sani della 
popolazione bolognese. 

LUCA TAVOLINI 

DURANTE LO SPEGNIMENTO DELLE FIAMME NELLA STIVA 

Muore un pompiere a Genova 
nell'incendio di un piroscafo 

Era stalo colpito da esalazioni di gas velenoso - Altri tre vigili 
intossicati dalle esalazioni di ipoclorito di sotlio - 10 milioni di danni 
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G E N O V A , IL». — Un v .g i l e 
del fuoco m o i t o e ti e ;iltii 
r icoverat i a l l ' o speda le .-.ono 
il t rag ico b i lanc io di u n ' o p e ­
ra di salvataggi») protrattas i 
questa m a t t i n a per d u e ore 
n d p o i t o di CJi'iiova. I p o m ­
pieri e r a n o .stati c h i a m a t i 
a l le oro ti.'M) alla cr.lata A s s e -
reto per un i n c e n d i o c h e si 
era s v i l u p p a t o sul p u o s c a f o 
i Ti evi.M) » d e l l a .-.oc.età 
Adi Litica. 

Fino u que l m o m e n t o :! l a -
v o i o i i e ra s v o l t o rego lar ­
m e n t e ; lo s q u a d r e degl i o p e ­
rai, a l le ore 0 a v e v a n o ini­
z iato a .scaricare da l lo s t ivo 
bal lo di .stiacci ed a cai irai e, 
invece , col l i di m a n u f a t t i d i ­
retti ai porti del L e v a n t e 
d o n d e la n a v e p r o v e n i v a e 
d o v e ora dirotta . 

A un tratto , .-..iranno .stato 
le !).ao. da l la s t iva centra le 
si è l e v a t o un Mittile f.lo di 
fui im nero a c c o m p a g n a t o a 
puzzo di b i a d a t o . Monche 
l 'a l larme sia s ta to d a t o i m ­
m e d i a t a m e n t e , nu l la h a n n o 

potuto cont i o lo f i a m m e i 
numeros i p o i t u a l i q u a n d o .so­
no g iunt i s u l porto por d o ­
m a r e il f u o c o o r m a i e r a tardi ; 
infatt i , il fuoco a v e v a c a m ­
m i n a t o v e l o c e m e n t e e le 
f i a m m e si e r a n o p r o p a g a t e a 
tut te le ba l lo c h e c o n f i n a v a ­
no con b a u l i di ipoc lor i to di 
sodio . 

Mentre gli operai d a v a n o 
i n i / i o a l lo s g o m b e r o de l la 
nave , t e l e f o n i c a m e n t e a v v e r ­
titi g i u n g e v a n o .sul poi to, v i ­
gili del fuoco di S a m p i e r d a -
ic i ia ; poco dopo , p e r m i s u r a 
p r e c a u z i o n a l e a l tre tre s q u a ­
li: e de l la c a s e r m a centra lo , 
al c o m a n d o del l ' ing. A l e s s a n ­
dri c o n f l u i v a n o al la ca la ta 
A s s o i e t o . 

E n t r a v a n o in az ione s c h i u ­
m o g e n i o idranti i qua l i in 
br«_ ."e t e m p o r i u s c i v a n o a far 
arre tra lo le f i a m m e . Ed li­
stato a q u e s t o p u n t o c h e si 
o ver i f i ca to l ' inc idente c h e 
d o v e v a contai e la v i ta ad u n 
pompic i e. 

Il v ico br igad iere A r n a l d o 
f l a l l i e i a di 48 anni , da P o r ­
to M a g g i o r e (Ferrara) ed 

ili I'IÌIUK mocci-: AUTIA'.N'AI.I lui'oin.wo LUTTI K DISCIU/.IL 

8(rimpalliisiili i: grai/i (Lumi in Sicilia 
li tlissulaiiU: spcllannlu di IVI a io ri allagala 

A Messina il vento ha soffiato ad oltre cento chilometri all'ora — La lotta di 130 persone 
contro il fango — Altre famiglie costrette ad abbandonare le case nei centri dell'Agro nocerino 

c h i e d o n o e s s i l ' a s s e g n a z i o n e 
cos ì c o m e , de l res to , dà loro 
facol tà la l e g g e . 

U n a m a n i f e s t a z i o n e di 
r i l i e v o h a p u r e a v u t o l u o g o 
a C o n t e s s a E n t e l l i n a . U n a 
lunga c o i o n n a di c e n t i n a i a d i 
c o n t a d i n i a c a v a l l o , p r e c e ­
duti d a l l e loro .bandiere , h a 
m a r c i a t o su l f e u d o S a n t a 
Maria de l B o s c o , di 2.000 
e t tar i , n o n a n c o r a e s p r o p r i a ­
to e su l f e u d o V a c c a r i z z o 
d e l l a c o n t e s s a M a i o r c a , c o n ­
g i u n t a di F r a n c o R e s t i v o . S u 
S u c s t o u l t i m o f e u d o , i c o n t a -

ini h a n n o m a n i f e s t a t o c h i e ­
d e n d o l ' app l i caz ione de l l i ­
m i t e d i 200 e t tar i c h e n o n 
è s t a t o a n c o r a a t t u a t o m à i -
g r a d o d a b e n q u a t t r o a n n i 
s i a n o trascors i i t e r m i n i d i 
l e g g e . A l r i t orno i n p a e s e , 
la l u n g a c o l o n n a è s ta ta a c ­
c o l t a d a u n a e n t u s i a s t i c a 
m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e , n e l 
c o r s o d e l l a q u a l e h a p r e s o la 
p a r o l a il c o m p a g n o o n . N i ­
co la C i p o l l a . 

A n c h e n e l l a p r o v i n c i a d i 
E n n a p r o s e g u e la o c c u p a z i o ­
n e d e i f e u d i : ieri m a t t i n a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A L E R N O , VI. — 1! t e m ­
p o r a l e e l io ieri ha i m p e r v e r ­
s a t o su l S a l e r n i t a n o ha s o l ­
l e v a t o di nuovo , in m o d o 
d r a m m a t i c o , il p i o b l o m a d e l ­
la r icos tru/ . iono d e l l e z o n e 
c o l p i t e d a l l ' a l l u v i o n e d e l l o 
o t t o b r e d e l '54 e q u e l l o d e l l a 
b o m l i c a montana . S o n o ba­
state , inratti , a lcune i n e di 
ivcqua per n e i e a i e di nuovo 
l ' incubo del d i sas t io , per 
s c o n v o l g e r e ridenti «> fertili 
c o n t r a d e , per r ivedere gli 
,st«v\-,i l u o g h i che furono col­
piti da l l ' a l luv ione de l l ' anno 
scorso , r icopert i di fango e 
p ietre . 

A Maior i si sono a v u t i i 
m a g g i o r i d a n n i : lo s t r a r i p a ­
m e n t o de l Ri gina M a i o r ha 
d e v a s t a t o e d i s t r u t t o negoz i . 
merc i , s u p p e l l e t t i l i p e r u n 
valore ingenti»: ha re.so im­
prat icabi l i n u m e r o s e s t rade , 
ha travo l to i pont i p r o v v i s o r i 
in legno, i s o l a n d o !•• b o r g a t e 
e le frazioni a l t e . La c o n d u t ­
tura v o l a n t e c h e a l i m e n t a v a 
la Lontanimi p u b b l i c a è s ta ta 
d i s trut ta . 

Grav i e m e r g o n o da q u e s t o 
quadro di r o v i n e le respon­
sabi l i tà de l l e a u t o r i t à g o v e r ­
na t ive le qua l i , nonos tante 
a b b i a n o r i p e t u t a m e n t e p r o -
me.-^o s tanz iament i di mi­
l iardi. n e s s u n ' o p e r a ser ia per 
m'evenire i d i s a s t r i d e l l e a l ­
luv ion i h a n n o in i z ia to a 
Maiori . Un s o l o e s e m p i o può 
dare un'idea d e l l a s i tuaz ione : 
la ì ico.'tru/.ione de l l ' acque ­
dotto . che compor ta u n a spe­
sa di o l tre t;00 m i l i o n i , ò sta­
ta iniziata dal la d i t ta Mar ino 
con ^oli !) opera i , per cui di 
ques to pa-;-o Maiori avrà l'ac­
qua fra un pa io di ann i . 

I e i t tndini d i Maior i h a n ­
n o l anc ia to p i ù v o l t e il loro 
"rido d 'a l larme , h a n n o fat to 
n r e s e n t e a l l e a u t o r i t à , per f i ­
n o a l l 'on. T a m b r o n i c h e ne i 
f i orn i scorsi si t r o v a v a a 
v i l lc! '"iaro n e l l a v i c i n a 
Amalf i . In d r a m m a t i c a <;i-
• u a z i o n e de l la l o r o c i t tà . Ma 
•n c a m b i o h a n n o r i c e v u t o s o ­
lo nrnmi-"" . E d e c c o p e r c h é 
ieri il p r e f e t t o , reca tos i sul 
no^to. «*' s ta to m a l a m e n t e a c ­
co l to dal la p o p o l a z i o n e , e s a -

'-"r.ita e -* 'tic-i «Ielle rio>tc 
nlici * para te » e p r o m e s -
e • , ivf ,"in , 'Vt>. 

T / i n d i ^ n a / i o n e e il m a l u -
-nore ^ern^c^iano a n c h e tra 
"li abi tant i ••* c o n t a d i n i d«M-
''acrro n o r e r m o . A n c h e qui 
-"a anni sì Darla d e l l a b o ­
nifica de l S n r n o e m a l g r a d o 
'e 'ot te , l e «"ita-noni- p e r ot 
' o n e r e o n e r e p u b b l i c h e , m a l 

g r a d o i « t r a d i z i o n a l i d i s a ­
stri » c h e si v e r i f i c a n o o g n i 
a n n o , n u l l a o p o c o si è fa t to . 
I d a n n i in q u e s t a z o n a s o n o 
r i l e v a n t i : a N o c o r a I n f e r i o ­
re c irca HO f a m i g l i o s o n o s t a ­
te c o s t r e t t e ad a b b a n d o n a r e 
le lo i o case . 

ALFONSO VOLINO 

Il nubi f ragio 
a Mossi li a 

NOSTRO CORRISPONDENTE DAL 

M E S S I N A . 11!. — /Incorri 
ogg i l'argomento del giorno 
fra i cittadini ine.s.s-iiiesi è 
c o s t i t u i t o dui* pauroso tempo­
rale rihl'Uttutnsi snj /n c i t tà 
con v i o l e n z a infiudilu ne l tar­
do pomeriggio di ieri e pro­
seguito p o i . ritirante, l ' intera 
nottnfii , con u n a pioggia fit­
ta ed insistente che ha cau­
sato in diversi rioni perife­
rici della città allagamenti e 
crolli senza fortunatamente 
causare i:ittimc. 

Dal temporale è stata inve­
stita anche la p r o v i n c i a , n e i 
suo i due versanti ionico e 
t i rreno . 

Ver.so le I<S", d o p o c l ic a u e -
va un.iato a piovere a di­
rotto, cadeva improvvisa­
mente sulla città una grandi­
nata di impressionanti pro­
porzioni con chicchi grossi 
perfino diverse decine di 
grammi, accompagnata da 
un vento che lia soffiato ad 
oltre 100 km. all'ora. 

Il torrente Torremuzza, 
straripato nella tarda serata 
di ieri nei pressi di S. Ste­
fano di Camustra, ha provo­
cato gravi danni alle colture 
della zona. Quindici ettari di 
terreno coltivali ad ortaggi, 
nei pressi della s.uzionc, so­
no siati allagati e r e m i ciis-c 
c o l o n i c l i e d e l l a ro i ia . c o m p l e -
ta ine i i l e sommerse dall'acqua, 
sono andate distrutte. Fortu­
natamente le famiglie erano 
state tratte tempestivamente 
in s a l v o . 

Alla periferia di Alcara Li 

E' morto a Milano 
il corridore Masek 

Il noto ciclista cecoslovacco era rimasto vit­
tima ili un incidente al Velodromo Vigorelli 

MIIJVNO. 12. _ E' m o r t o 
s t a m a n e alla c l in ica Salu.-. do­
v e era r i covera to da circa 
d u e s e t t i m a n e , in s e g u i t o ad 
un g r a v e i n c i d e n t e occorso­
gli d u r / n t o u n a l l e n a m e n t o 
sul la pista de l v e l o d r o m o Vi-
gorel l i . il n o t o eorr ìdore ce-
co.- lovacco J ir i Marek . 

C o m e è s ta to pubbl i ca to , il 
corr idore v e n u t o a co l l i s ione 
con l 'a l l enatore Vi l l e , f in iva 
a terra r ipor tando In frattu­
ra de l mas-cellarc- .-anatro e 
l ' e n u c l e a z i o n e d e l l ' o c c h i o si-
n 's tro . G i u d i c a t o con progno­
si r i s e r v a t i s s i m a . il Ma^ek 
v e n i v a so t topos to a ben tre 
succes s iv i in tervent i chirur­
gici , u n o dei qua l i n e c e s s a r i o 
per e f fe t tuarg l i ra 3 port: .7 io-
ne cleU'occh.o o f f e so . 

M e n t r e in q u e s t i u l t imi 
gioì ni le cond iz ion i de l l 'a t le ­
ta avevar-o subi to un appa­
rente m i g l i o r a m e n t o , improv­
v i s a m e n t e s t a m a n e , proba­
b i l m e n t e per e m o r r a g i a cere­

brale . il n o t o corr idore è de­
caduto . Egli e i a n a t o a B r n o 
ed a v e v a 24 ann i . 

Due mincicri mucicno 
a CcliGiiissefta 

Grolla nn soffitto su diect sartine 
che escono incolumi daU'incidente 

11 fatto è avvenuto a Massa — Lr macerie sono prec ip i ta te 
sino al p iano terreno su un locale adibi to a laborator io 

M A S S A C A R R A R A . 12 — 
Diec i sart ine , di età dai l o 
a i ! 8 anni , s o n o usc i te indcn 
ni da u n inc idente verifica 
tosi in u n edif ic io di v ia 

a l c u n e c e n t i n a i a di c o n t a d i n i ! D a n t e . 
A lcun i opera i s t a v a n o la 

vorando s t a m a n i al s e c o n d o 
p iano de l l o s tab i l e per la si-
. - temazione dei soffitti e d^i 
p a v i m e n t i , q u a n d o , i m p r o v v i 

di N i c o s i a h a n n o p r o c e d u t o 
a l la o c c u p a z i o n e de l f e u d o 
L a Mot ta , c h i e d e n d o l ' i m m e ­
d ia ta a s s e g n a z i o n e . 

I m p o n e n t e , a n c h e s e o s t a ­
c o l a t o da l t e m p o a v v e r s o , è , 4 , , ... 
r iusc i to ieri ne l c a p o l u o g o . l a m e n t o , una parte de l - - f a 
r a d u n o c o n t a d i n o al q u a l e i ! o cro l lava . 
h a n n o p a r t e c i p a t o d c l e g a z i o - j Le m a c e r i e si a b b a t t e v a n o 
ni di T r o i n a . N i c o s i a . L e o n - *u\ pr imo p i a n o e qu ind i >ul 
f 9 r t e r , C a l a s c i b e t t a . N i s s o - | p i a n l c r r c n o < n u n v a s t o le 
ria, V a l g u a r n e r a , C e n t u r i p e , 
E n n a e n e l l a z o n a d i L a g o 
P e r g u s a . 

D a C a t a n i a a l l ' u l t i m o m o ­
m e n t o a p p r e n d i a m o di u n a 
g r a n d i o s a m a n i f e s t a z i o n e c h e 
h a a v u t o l u o g o s t a m a n e : o l ­
tre 600 c o n t a d i n i d i P a t e r n o 
e B e l p a s s o h a n n o o c c u p a t o 
a l l 'a lba il f e u d o di V a l c o r -
rente del principe Borghese. 

P 
ca le ad ib i to a laborator io 
d o v e si t r o v a v a n o le d iec i 
-art ine . Per u n v e r o m i r 3 
co lo le g i o v a n i a l l i ev i e :.-. 
loro i n s e g n a n t e , u s c i v a n o ;n 
co lumi d a l l e m a c e r i e che 
i v e v a n o p r o v o c a t o un ifran 
o o K e r o n o . S o l t a n t o a l cune 
h a n n o r iportato contus ion i di 
lieve entità. 

Pericc'csD incendio 
prcveccio ca un mozzicene 

VIAREGGIO. 12 — Un in-
ce:.d:o. ch> per il pronto in­
tervento dei Vigni del Fuoco. 
non h » avuto conseguenze gra­
vi. -i è sviluppato ogzi pome-
rizz'.o .V.Io stabi l imento della 
SAIS. per la lavorazione dello 
olio ve^etV.e, s i tuato nel pa^se 
dì Stiava Por l ' improvvisa rot­
tura di una tubazione, lungo la 
quale --corre l'esano (miscela 
più infnmr.-nb.le della benzi-
ni>. il liquido stesso ha comin-
c'.ito a .--.-orrore in misura con-
siderevo'e finendo in un fos­
sato e disperdendosi per circa 
un chilometro 

Qua'.che pa ssante, c h e ha get­
talo un mozzicone di sigaretta 
accesa nel fossato, ha invo'.on-
t-.ria.T-.ento dato fuoco all'esano. 
dando cosi l ' impressione, .«pe­
ci .'.mente a chi vedeva le fiam-
rr? rìfl Ion;a-.o. di un incendio 
che si propagasse continuamen­

te. suscitando t". f.rr.ore che in-
Vt-'t:-*:' "o sta"c;.Ii"r.e:'.'o e le ca­
se v ic ine . 

I VUf . i del Fu>co di V"a-
re^4Ìo, e quel".: d: Lucca, inter­
venuti di r;n:or70. dopo o*.:re 
due ore di lavoro, hanno potu­
to est inguere "."incendio - i . Ieg-
g.ante ed evitare «'.tri rimani. 
oltre quell i dell» perdi'a del­
l'ebano. 

Famiglia inlossireta 
da funghi velenosi 

B O L Z A N O . 12. — U n a i n ­
tera f a m i g l i a è s t a t a r . c o v e -
rata a l l ' o s p e d a l e por a v v e l e ­
n a m e n t o da f u n g h i . 

Si t rat ta de l l ' opera io M a ­
rio P l a n c k e s t e i n e r d: 41 a n ­
ni, o d e i figli A m a l i a di 21. 
B r u n a di 13, V i t t o r i o di l f 
e B r u n o di 12. c h e p r e s e n ­
t a v a n o grav i sr.ntomi d: a v ­
v e l e n a m e n t o d e t e r m i n a t o d-n 

i n g e s t i o n e di f u n g h i raccolt i 
In u n b o s c o . 

C A L T A N M S S E T T A , 12. — 
D u e opera i l ianno p e r d u t o la 
vita in s e g u i t o ad u n inci­
d e n t e , m e n t r e l a v o r a v a n o 
ne l ia m i n i e r a S a p o n a r a . 

Le diii? v i ' t ine, il LJenne 
N u n z i o D'A.-senza e il 22en-
ne V m c e n / o P a l m i e r i , en ­
trambi da Caltani.->.-etta, azio­
n a v a n o ;il!a profondi tà di cir-
e:i lati .. < . 
d^ ' "-.>'•' -
nudatas i su l fondo de l la mi­
n iera . E-s : l a v o r a v a n o sul la 
parte a l ta de l p i a n o inc l ina­
to c h e uni.-ce d u e ga l l er i e . I 
q u a n d o il D ' A - s c n z a . c o l p i t o 
da j m p r o v v i - o m a l o r e , è sc:-
vo lnto p r e c i p i t a n d o ne l l 'ac ­
qua a l ta c irca 60 c e n t i m e t r i . 

Il P a i m e r i si è l a n c i a t o su­
bi to in s u o soccorso , m a è 
r imas to c o l p i t o d a l l e esa laz io­
ni di i d r o g e n o so l fora to spri-
"ionatc- i dal la a c q u a agita­
ta da l la c a d u t a de l compa­
g n o . C o m e è no to , infat t i , il 
vene f cr> g a s pur r i m a n e n d o 
in s o l u z i o n e con l 'acqua, a 
causa de l s u o m a g g i o r peso 
re-ta sul fondo . 

S u l pos to de l la s c iagura si 
è recato il so.-titu:to Procura­
tore de l la Repubbl i ca per gì; 
acc=? r iardent i . 

Le re-;-on-ab:iità v.r.n,-» ,->t 
t - ibai 'e pila direzione c o l l a : 
mime--» che non h i d i^o- - - . { 
una v;-ita c i controllo preven-J 
t-.va :n t;::-: ; p - : : ri: la \nro. ! 
tant i più che è roto . 
per ì preor^onti irag.ci a w e -
-.:-c •. co! 1 :>": i:; c : i tr> \ a 

TÌÌV.O l i morte ben 5 opcr i i 
che nella nvlr :--T c-iJte -,:n; 
f>r'c c:--i-!':*à di r-.i to-o-lc: 

Fusi, un grosso musso si è. 
slaccato .stri numi , a causa 
delle infiltrazioni della piog-
qia, dalla sommità della col­
lina, travolgendo il Stimine 
Francesco Ridolfo, che, tra­
sportato all'ospedale di Patti, 
è deceduto poco dopo, in se­
guito ulte lesioni riportate. 

A Naso, un crepaccio di 
una decina di metri di l in i -
altezza si è aperto nella stes­
sa zona in cui nel febbraio 
scorso si era verificata una 
frana die aveva reso perico­
lanti numerose abitazioni che 
minacciavano di precipitare 
a valle e di travolgere un 
arosso agglomerato di case. 
Un principio di moinmento 
franoso è stato notalo anche 
nelle zone di Castello. Santo 
Spirito ed Arco. 

Altre notizie di danni pro­
vocati dal maltempo conti­
nuano a giungere da varie 
Provincie siciliane. Ad Enna 
una famiglia è rimasta bloc-
erit*ri in una casa allagata ed 
'• stato necessario l'intervento 
lei vigili del fuoco per porla 
iti sn fro . I pompieri sono pu­
re intervenuti presso la sta­
zione ferroviaria, dove alcu­
ni automezzi erano rimasti 

j oloceni*i da una frana. Un'al­
tra frnng verificatasi ne i pres­
si di Catena Nuova ha ostrui­
to la strada per Catania, che 
solo stamani ha potuto essere 
tgonibraln e riattivata. 

Il temporale ha provo­
cato a Caltanissettg l'alla-
namento dell'edificio (lenii ex 
forn; militari, dove da 10 an­
ni abitano 23 faipiqlie di si­
nistrali e di indinenti. Per 
tutta la notte le 130 persone 
che abitano nel cadente edi­
ficio. hanno dovuto lottare 
contro il t o r r e n t e di fanno 
ed aratici che ha invaso gli 
alloggi ed lia r n o n ; ' - n ' o in 
breve i fio evi di altezza. 

GII S E P P E SOFIA 

a b i t a n t e a S a m p i e r d a r e n a , 
n o s t i o c o m p a g n o d: part i to e 
d o n a t o r e di s a n g u e d^-lla 
CRI , per a f f rontare m e g l i o lu 
f i a m m e s c e n d e v a una s c a l e t ­
ta c h e i m m e t t e ne l f ondo d e l ­
la s t i v a ; nel fare q u e s t o il 
Ga l l i era v e n i v a i n v e s t i t o i m -
p i o v v i a m e n t e da un ge t to di 
g a s spr ig ionat i s i da l la c o m ­
b u s t i o n e dei baril i di i p o e l o -
i l i o di Midio. Il Gal l ic i a. c h e 
non era m u n i t o ni m a s c h e r a , 
c o m e d'alti o n d e tutt i i suo i 
c o m p a g n i di l a v o r o g i a c c h é 
il g a s non era cosi peiicoIo-,0 
da r i ch i edere ta le p r e c a u z i o ­
ne, ha ina la to coaì una g i a n d o 
q u a n t i t à di gas i cu i e f fe t t i 
si s o n o fatti s e n t i r e d o p o 
q u a l c h e m i n u t o . Infatt i , Mil­
le p r i m e il Ga l l i era ha p r o ­
s e g u i t o il s u o l a v o r o a s s i e ­
m e a tutt i gli a i t i i in fondo 
al la s t i v a ; i m p r o v v i s a m e n t e 
non si è s e n t i t o più p a d r o n e 
dei suoi me/ / . i e, a b b a n d o ­
n a n d o il posto , è s a l i t o su l la 
coper ta ; i suoi amic i lo h a n ­
no v i s to barco l lare o poi , c o n 
la bocca aperta nel d i s p e r a t o 
t e n t a t i v o di asp irare aria pu* •*"* 
ra, accasc iars i sul ponte . 

I m m e d i a t a m e n t e v e n i v a 
s o c c o r s o dal b r i g a d i e r e Mot-
t ino che . u n i t a m e n t e ad a l ­
cuni co l l egh i , lo a f f i d a v a ai 
mi l i t i de l la Croce d'oro ili 
S a m p i e r d a r e n a c h e p r o v v e ­
d e v a n o a t raspor tar lo a l ­
l 'o speda le S c a s s i . P u r t r o p p o 
l ' in toss icaz ione a v e v a p r o v o ­
c a t o u n ' e m b o l i a c h e in p o c h e 
ore lo ha ucc i so . 

N e l f r a t t e m p o i v ig i l i de l 
fuoco p o r t a v a n o a t e r m i n o 
l'opei a di s p e g n i m e n t o ; ne l 
c o r s o di epiesto, altri tre v i ­
gili del fuoco r i p o r t a v a n o u n a 
intoss ica / . ionep or cui . v e n i ­
v a n o r icoverat i a l l ' o speda le . 

I tecnic i del porto c h e h a n -
noc o n d o t t o un ' inch ie s ta , r i ­
t e n g o n o c h e l ' a u t o c o m b u s t i o ­
n e di u n bar i l e di ipoc lor i to 
di s o d i o abbia p r o v o c a t o lo 
i n c e n d i o . I d a n n i a s c e n d o n o a 
dieci mi l ion i . 

Omaggio a un patriota 
degli storici rumeni 

PALERMO. 12. — La d e l e ­
gazione rumena che ha parte­
cipato in questi giorni al Con­
gresso in temaz iona le di studi 
Morivi. lenulaM a Roma, ca­
peggiata d.illo stoi ico Paolo 
CoManlinesco J.-e-^i, mini Uro 
dei Culti nel governo del la 
Repubblica, è giunta a Pa ler ­
mo. per tendere omaggio al la 
memorili di Nicola Bal«-escu. 
pensatore ed uomo polit ico 
del i i sorgimento romeno, mor­
to in es i l io cento anni or sono. 

La delegazione si è recata 
nel pomeriggio in via Dute ia , 
dove sorge l'edifìcio in cui l 'e­
sule romeno mori, per dt-por-
vi una corona d'ulloro 

Un morto a Seninrllia 
per una casa crcHata 

S E N I G A L L I A . 12. — U n a 
d o n n a m o r i a e un fer i to si so­
n o avut i a C a s i n e di Ostra . 
una q u i n d i c i n a di c h i l o m e t r i 
a M o n t e di S e n i g a l l i a , d o v e 
lo s t r a r i p a m e n t o de l f i u m e h a 
p r o v o c a t o il cro l lo di u n a 
casa . 

N o t i / i ^ fìi . - traripamenti so-
j n o g i u n t e a tarda sera da l l e 
co l l ine de l S e n i g a l l i c s e e in 
part i co lare da M a r i n a di 
M o n t e m a r c i a n o e d a G a b e l 
la. Divergo s trade c o m u n a l i 
m o n t a n e s o n o in terrot te a 
cau.sa di m o v i m e n t i franosi 
d e t e r m i n a l i da inf i l traz ioni 
d ' . ì c q i a . 

Appelli centro il terrore 
nel Guatemala e Venezuela 

NEW YORK, 12. — Secondo 
le notizie della stampa, ia Fe­
derazione universitaria degl i 
studenti cubani ha invitato il 
popolo di Cuba ad assonars i 
alla pro te s ta ' contro il redime 
di terrore nel Guatemala, dove 
Alvarado Monzon. segr«-tario 
del C. C. del Partito guatemal­
teco del lavoro, e Ugo Barrios-, 
e sponente degli studenti , sono 
in pericolo di venir fucila'X 
La Federazione ha rivolto pu­
re nn appello contro le misure 
repress ive nel Venezuela , dove 
i campi di concentramento con­
tinuano a sussistere ass ieme ai 
metodi di tortura ed agii as ­
sassinio 

Un pluriomiiifja si costituisce 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 12 — 
Durante ie azioni di pattuglia-
mente .-ono sial i arre- ,a: il 
39enne Domenico Timpano, da 
Caulonia. colp : to da mandato di 
cattura per i.:r:.. r>gravato, e 
il 2óc-nne Cosimo De Leo. da 
Siderno. imputato di pasco.o 
n'xi-'ivo Sono state inoltre fer­
mate p-̂ r misure di P S. 14 
persone. 

Oazi si è costituito, in que­
stura. il latitante G.u? ?pe 
Anoia. di 50 a-in-, ro ìpan-aai le 
di d j e omicidi 

In 9 canni ha rubato 
150 milioni dalia cassa 

La a brillante » carriera di un impiegato di banca 

.MILANO. 12. 

Ferito da una fucilerà 
un vecchio in un bosco 

T R E N T O . 12. — In c o n d i ­
zioni d i s p e r a t e è s t a t o r i c o ­
v e r a t o a i i o s p e d a i e di R o v e ­
reto il Toenne E m a n u e l e Coi­
rmi, il q u a l e m e n t r e s t a v a 
p a s s e g g i a n d o in u n b o s c o nei 
ores s : de l paese di S. F e l i c e 
era s t a t o r a g g i u n t o da u n a 
fuci lata :n p i eno pe t to , s p a ­
rata da d i s tanza r a v v i c i n a t a . 

P a r e d e b b a trattars i di u n 
Ine d e n t e di c a c c a. b e n c h é 
dei feritori n o n s ia s ta ta t r o ­
v a t a tracc ia . 

cu:;te rieila Banca Commercia­
le. che nel periodo di circa i* 
anni tra riuscito a sottrarre 

inche a]];, Cas-=a 150 mil ioni di l ire. 
c e l p u o da mandato dì cattura. 
per furto pluriaggravato, è sta­
to arrestato oj.>;i in casa di una 
c< nascerne e associato al le car­
ceri £ ' traila del c inquania-
trotr.no Lmsii Marcili fu Batti-
.-ta. abitante :n via S. Barna­
ba 32. anziano dipendente de l ­
la Bi-nca Commercia le . 

Il Marcili era addetto alla 
! quidazicne delle fatture di 
ditte fornitrici rieila banca. D i ­
mostrando un'abilità non comu-
r..\ egli dal 2-1-1946 al 16 apri­
le 1955 ha falsificato fatture, ne 
ha m e s s i in paffsrr.ento rielle 
inesistenti, facendole scompari­
re poi d a s h archivi e commes­
so altre azioni del genere, r iu­
scendo così ad impadronirsi di 
15D milioni di l ire. Quando il 
Marcili intuì che i diritter.ti 
dell-» banca s'accorsero delle 
« ;̂e r-,.ìlefatte. e-cli scompariva 
da Milano. Oggi, dopo circa 

Un dipen-jquattro m e i di ricerche, i ca-
rabinKri a d Nucleo spcciaic 
*cor?evar.o il Morelli in via 
Asci l i , che racaiunto lo str.hile 
numero 27 raliw. al primo pia­
no nell'abitazione di ur.a sua 
conosci n le t io \e veniva scova­
to ^olto un letto e tratto m 
arresto 

Segregata dall'amante 
per oltre un anno 

P A l / > ^ . 12. — L-a 2 3 e n n e 
Vntosietta. S a c c a da Gio ia 
Tauro, s c o m p a r s a u n a n n o fa . 
i s t a t a r i t rovata d e n u t r i t a e 
acera, ne l la c a n t i n a di u n a 
i b . t a z i o n e di P a l m i dov ' era 
f iata r i n c h i u s a d a l s u o a m a n -
le. l i n s e g n a n t e e l e m e n t a r e 
Francesco G r e c o di 33 a n n i . 
l*i d o n n a è s t a l a s coper ta dai 
-arabinler i , i qua l i , d o p o 
aver la t rasporta ta -;n o s n e d a -
.«**. h a n n o f e r m a t o il G r e c o 
per so t topor lo ad i n t e r r o -
Catorio. 
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